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6.1.b.14 Qualità dell’aria

6.1.c. Descrizione sintetica dello stato attuale dell’ambiente mediante indicatori ambientali

–

–

–

– dell’Ambiente e Carta delle idoneità alle trasformazioni

Pertinenza del Piano per l’integrazione delle considerazioni am

–

–

– –

–



– i effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattor

l’interrelazione tra i suddetti fattori.
–

–

–

–

–

–

–
tivi significativi sull’ambiente dell’attuazione del Piano o del programma

–

– Effetti sull’ambiente –
–

–

Analisi degli effetti del Piano sull’ambiente

–



di piani e programmi che possono avere “impatti significativi sull’ambiente”

i sensi dell’

econdo quanto espresso nell’art.2 della Direttiva, viene definita da: 

l’elaborato “

del programma”

immagini, rappresenta il momento centrale da cui scaturisce la Valutazione degli effetti scaturenti dall’attuazione del 









: “[…], viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i programmi:































–
» l’elaborato del piano o del progr

 “individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l'attuazione del piano o del programma potrebbe avere 

sull'ambiente”; 

 “le ragionevoli alternative alla luce degli obiett

”, nonché alla luce degli obiettivi
l’Allegato I della stessa Direttiva. 

del territorio, definendo priorità d’in





 : “La prop
devono essere messi a disposizione delle autorità di cui al paragrafo 3 del presente articolo e del pubblico”.

tiva, inoltre, prescrive all’art.10 che “

”.
“processo sistematico i

”.

–
derivanti dall’attuazione 

del Piano sull’ambiente, con riferimento ai modelli metodologici di Valuta

 – Analisi dello stato attuale dell’Ambiente/ quadr
in questa prima fase si è proceduto all’analisi dello stato attuale dell’ambiente allo 

tà, quali imprescindibili riferimenti per la redazione del nuovo disegno del territorio. Dall’analisi dello stato 
dell’ambiente sono quindi scaturiti le indicazioni in merito generali che s’intendono p

 –

e di governo del territorio definiti nell’ambito dei piani e programmi di pianificazione sovraordinata (Piano 



–

 – Valutazione degli effetti del Piano sull’ambiente.
i derivanti dall’attuazione del piano sull’ambiente, quindi, dagli 

l’analisi dello stato attuale dell’ambiente 

piano sull’ambiente. Nel caso di 

 – Predisposizione del monitoraggio degli effetti derivanti sull’ambiente dall’attuazione del Piano
Infine, secondo quanto previsto dall’art. 10 2001/42/CE e dall’art.18 del D.Lgs. 152/

è stato predisposto il monitoraggio degli impatti derivanti dall’attuazione del piano al 
l’attuazione del Piano, come e quando verranno raggiunti gli obiettivi che ci si è 

Nel presente Documento l’analisi del contesto 

• aria e fattori climatici;

• acqua;

• suolo;

• flora, fauna e biodiversità;

• paesaggio e beni culturali;

• popo

La descrizione sullo stato dell’ambiente è un documento redatto con la final
ecologica, che deve essere “nel contempo il termometro della qualità ambientale e dell’efficacia delle politiche, e la 

bussola dell’azione delle istituzioni per assicurare la sostenibilità dello sviluppo”.
e sullo stato dell’ambiente del comune di 

 economico dell’ambito territoriale di riferimento e le relazioni esistenti tra i 

produttivi e l’ambiente, in modo da fornire un adeguato strumento sia di valutazione dell’efficacia ambientale, 





 una descrizione dello stato attuale dell’ambiente intesa a perseguire tali finalità richiede l’adozione di un 

sta per “ ”.













––

–
– –

meglio identificate dal R.R. n. 7/2019 come “ ”, sono state adottate con delibera di Giun

delineato per l’Am
le dell’Appennino Meridionale, nonché con il sistema delle tutele 

ammazione finanziaria dell’Amministrazio

–

dello stesso, tenuto conto dell’orientamento dell’Amministrazione Comunale, con riferimento all’a

–



ali, ossia macro obiettivi, all’interno dei quali esplicitare obiettivi specifici del nuovo Piano Ur

te individuate attraverso l’identificazione e l’analisi delle vocazioni 
che rappresentano l’ossatura del 

che hanno portato all’individuazione di Disposizioni Strutturali e Disposizioni 
modo dettagliato all’interno del Piano 











dell’economia e di spazio organizzativo della vita sociale e politica, esprimendo una grande capacità

ffidenza agli scambi che nutrono l’economia e la cultura e che aiutano a costruire nuove forme di 

spazio territoriale per supportare, facilitare e aumentare l’efficacia delle politiche.



ato l’esigenza di 

delle polveri, del rumore, dell’elettromagnetismo che influenzano negativamente la salute e il benessere degli abitanti. Il 

paesaggi e dei corsi d’acqua. Il contenimento del 

mazione insediativa all’interno 







città sostenibile sotto il profilo ambientale, della mobilità, dell’accessibilità, dei servizi e della convivenza.

sono l’insieme delle 













 Recupero e valorizzazione dell’architettura religiosa storica















–





























































–





–















































































































































































































–

“quadri” principali:
natura ricognitiva, che afferisce all’an



 stato delle acque, dell’aria, del rumore, 





















ghi e la complessità delle destinazioni d’uso. 

un’ampia Zona D (tessuto produttivo di 

una Zona D1 per il recupero dell’area PI
attività turistico produttive. L’ambito territoriale definito dall’arteria Benedetto Cozzolino e dall'autostrada Napoli

na Ba e la Zona D, oltre a un’isola ammi

Il tessuto periurbano tra la Ferrovia “Circumvesuviana” e la

e Giardini Storici). L’intera area dell



ca “di qualità”.



ta dell’incremento delle dotazioni 
una buona “mixité” di funzioni e 

 –









–

l’attenzione all’insediamento esistente

le destinazioni d’uso, ridefinire le zone omogenee, concretizzando le Azioni possibili 



potenziare il comparto turistico, ed ampliare l’offerta connettendola alle attività già esistenti; in 
particolare si fa riferimento all’area del mercato di abbigliamento second



 –









•

•
•

•
•
•
• istiche connesse.” 









 riqualificazione dell’edificato esistente anche 




delle “aree negate” disseminate nello spazio 







 valorizzazione dell’area del Parco 










–



–
omeni demografici, dell’economia, dello sviluppo tecnologico, la dimensione spaziale ampia delle 



 –















–

nell’ –

dalla pressione demografica e dall’inquin



il recupero delle condizioni ottimali di qualità dell’ambiente marino e costiero, l’armonizzazione delle varie attività 

paesistiche e culturali, ma, principalmente la riduzione o l’eliminazione delle attività a ris
oramento della gestione degli insediamenti umani soprattutto nei riguardi dell’acqua potabile, dei reflui e dei rifi

– Miglio d’Oro –











l’STS F3 – Miglio d’Oro – –







–
–

–
–

–
–

–
–

–
–

–



–



 Interventi di cui allo Studio di Fattibilità Riqualificazione dell’ambito Vesuviano presentato in forma associata ai 
sensi del Protocollo d’Intesa sottoscritto

dell’11.09.2003; DGC di Torre Annunziata n. 152 del 15.09.2003; DGC di Castellammare di Stabia n. 

Comune di Portici con Delibera n. 32 dell’11.09.2003 ed acquisito al protocollo regionale con n. 499261/2003.



– –



dai dati rilevati nell’ambito del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura. Inoltre, sono rappresenta

nella seconda si tracciano le linee di indirizzo strategico che l’Assessorato all’Agricoltura della Campania 

ima rappresentazione delle Priorità dell’Unione per lo sviluppo rurale che 
l’Assessorato, sulla bas efinizione dell’Accordo di Partenariato, dei risultati della 

dell’Agricoltura, intende sostenere nell’ambi

L’o

Quest’obiettivo risponde alle seguenti linee di indirizzo:

 un’agricoltura più forte, giovane e co



Il PSR permette di migliorare l’efficienza tecnologica delle aziende e stimolare il ricambio generaz

di qualità e certificando la salubrità e l’origine dei prodotti.



tere di mantenere alle imprese l’equilib

Quest’obiettivo risponde all

 un’agrico

l’impatto inquinante sul suolo e sull’atmosfera, di migliorare gli indici di sostanza 
attraverso l’introduzione di sistemi colturali all’avanguar

comportamenti illeciti come l’abbandono, la bruciatura e il seppellimento di rifiuti. Qui è necessario invertire la rotta 



La Campania Regione Verde è determinante per lo sviluppo dell’agricoltu
indurre sull’occupazione che per la salvaguar

Quest’obiettivo risponde alle seguenti linee di indirizzo:



ervizi, rimuovendo eventuali divari, aumentando le occasioni di impiego sia in attività connesse all’agricoltura sia

carattere partecipativo per favorire lo scambio e la divulgazione di buone pratiche, per migliorare l’offerta di accoglienza 

politiche d’intervento.
L’articolazione territoriale delle strategie

all’Ad si è proceduto all’affinamento d

Il territorio di Ercolano è stato inserito nell’ambito di tale Piano nella macroarea “A Aree urbane”. Tale macroarea 
i in senso stretto e i gruppi di comuni “prevalentemente urbani”.

loro volta in singole azioni, per utilizzare la somma di € 1.836 milioni:



–



 trecciare all’insediamento umano una rete di naturalità d





 Indirizzare le attività produttive in armonia con il paesaggio e l’ambiente favorendo la crescita dell’occupazione

 sistemi dismessi, concentrare le localizzazioni e qualificare l’ambiente di lavoro

 orare la vivibilità dell’insediamento con una distribuzione dei servizi e delle attività diffusa ed equilibrata, 

 Elevare l’istruzione e la form



nza da perseguire nei piani e programmi settoriali e locali per l’attuazione degli 
tivi: di valorizzazione del paesaggio; di intrecciare all’insediamento umano una rete di naturalità diffusa e di 

In riferimento all’STS Miglio d’Oro il blocco delle potenzialità di crescita dell’insediamento
l’Area a rischio 



fermando l’attuale disegno delle linee con 

Il territorio di Ercolano rientra nell’Area Pro –

–
fu redatto ai sensi dell’art. 1 bis della Legge 08/08/198

Ottaviano, Somma Vesuviana, Sant’Anastasia, Cercola, Mas

golate dal Piano, approvato con l’intento di proteggere e tutelare le bellezze naturali e culturali, sono distinte in 

–
“[…] ha valore di piano territoriale di settore ed è lo 

…]”

– “ –



Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PSAI) dell’Autorità di Bacino attualmen
quello relativo all’ 

° 30 del 28.07.2014. L’esigenza della redazione di tale Piano nasce dal D.P.G.R.C. n. 14
in applicazione dell’art. 52, comma 3, lett. e) della L.R. n. 1 del 27.1.2012, con il quale l’Autorità di Bacino Nord

ell’

Il Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico è strutturato sull’individuazione di aree classificate secondo la pericolosità 

mentre per rischio s’intende la misura della probabilità di conseguenze sfavorevoli 

Il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto I

, per il quale sono possibili danni minori agli edifici e alle infrastrutture che non pregiudicano l’incolumità delle 
persone, l’agibilità degli edifici e lo svolgi

per l’incolumità delle 
infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi e l’interruzione delle attività socio



–
Nel Piano stralcio per la Difesa delle Coste dell’Autorità di Bacino del fiume Sarno gli obiettivi e le finalità sono rivolti



 a perseguire la salvaguardia dell’inco

fruizione pubblica e l’utilizzo turistico



costiera e destinazioni d’uso del suolo allo scopo di:





a riconnessione funzionale tra l’entroterra e la costa dove sono più evidenti casi 

Il Piano definisce la “pericolosità per inondazione per mareggiata” e quella per “erosione della costa” (le specifiche 
nel seguito con riferimento alla descrizione della “Carta della Pericolosità”) e assume, per la 

presenza di situazioni di dissesto lungo la fascia costiera, la “pericolosità idrogeologica” dal vigente “Piano Stralcio di 
Bacino per l’Assetto Idrogeologico” (PSAI). Pertanto, il Piano, oltre alle aree già perimetrate a “pericolosità 
idrogeologica” dal vigente PSAI, individua:

 le zone “a pericolosità” e “rischio da inondazione” ed “erosione costiera”, di cui determina la perimetrazione e 

 le “zone di attenzione”;





 le “Linee guida” per la progettazione delle opere strutturali di d

 le prescrizioni, i vincoli e le norme d’uso finalizzati alla prevenzione

dell’Alveo secondario e nella zona della spiaggia della mezza luna collocata, nella parte 



nelle Norme tecniche, all’art. 11, si pre





bordinati all’esito di azioni di 

di accertamento di situazioni di dissesto attivo, l’esercizio della concessione diventa subordinato alla 

Comuni di delimitare le aree interessate disponendone l’interdizione.



potranno essere utilizzate, nel periodo di concessione, subordinatamente all’attuazione di un idoneo sistem
to attivo, l’utilizzo delle 

go ai Comuni di delimitare le aree interessate disponendone l’interdizione. Per il resta
periodo dell’anno tali strutture dovranno essere delocalizzate ai fini della messa in sicurezza.

ata; per tali zone nelle Norme tecniche all’art. 12 si prevede: 



rimovibili potranno essere utilizzati subordinatamente all’attuazione di un idon



tilizzate, nel periodo di concessione, subordinatamente all’attuazione di un idoneo sist
allertamento. Per il restante periodo dell’anno tali strutture dovranno essere delocalizzate 

 pericolosità da inondazione per mareggiata, l’ubicazione di cabine per la produzione o 



sostanze tossiche o nocive e materiali d’uso potenzialmente inquinant



da non aumentare il pericolo e il rischio derivante dall’azione, diretta o 

Nell’a è stata individuata un’area 



di attenzione per pericolo da inondazione per mareggiata o da erosione; per tali zone nelle Norme tecniche all’art. 12, 
o al comma 5, si prevede, al comma 6: “Le disposizioni di cui al presente articolo sono 

alle zone di attenzione, previa delimitazione delle stesse mediante studi di dettaglio sull’intensità dei fenomeni di run
elimitazione l’Ente competente attua le opportune misure di salvaguardia.”

Alla foce dell’Alveo secondario e alla foce del tratto secondario dell’A
che, all’art. 15, si prevede: 







l’ampliamento o la ristrutturazione delle opere e delle infrastrutture a rete pubblica o di interesse pubblico, 

all’approvazione di questa Autorità dimostri l’assenza di alternative tecnicamente ed economicamente 

sostenibili. In ogni caso, l’agibilità delle strutture oggetto d



dell’A



dell’avviso di cui all’articolo 6.







Norme tecniche, all’art. 16, si prevede: 







le quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 10, commi 4.



–

–
Vesuvio è lo strumento d’attuazione delle finalità del Parco che vengono definite all’art. 









rispettandone l’autonomia decisionale, tenendo conto dei principi relativi alla pubblica partecipazione, delle 







scettibili d’incidere sulla qualità 
e la fruibilità dei siti, dei paesaggi e delle risorse oggetto di tutela. d’incidere sulla qualità e la fruibilità dei siti, 











































–

programmi di interventi finalizzati all’abbassamento della densità abitativa ed al perfezionamento delle vie di fuga in caso 

Ercolano, ricadente nell’area ad “alto rischio vulcanico” 

ali della “zona rossa”. 
La localizzazione delle azioni di riqualificazione ambientale dovrebbe tenere conto particolarmente dei corsi d’acqua 



all’incremento di qu ità visuale del paesaggio e in generale all’aumento della qualità dell’ambiente urbano. 

ase attuativa, soprattutto in sede comunale, per garantire una coerenza delle scelte pratiche con l’impianto 

–
L’attività estrattiva, in ragione degli effetti che produce sul territo

La pianificazione dell’attività estrattiva, di competenza dell’ente regionale, rappresenta uno 

calizzazione dell’attività 

Il Piano disciplina l’esercizio dell’attività estrattiva come definita dall’articolo 

 Regolazione dell’attività estrattiva in funzione del soddisfacimento anche solo parziale del fabbisogno regionale, 



 Riduzione del consumo di risorse non rinnovabili anche a mezzo dell’incentivazione del riutilizzo degli





 Incentivazione della qualità dell’attività estrattiva e previsione di 

 Prevenzione e repressione del fenomeno dell’abusivismo nel sett



ggetto di intensa attività estrattiva, connotate da un’elevata fragilità 

prosecuzione dell’attività estrattiva è consentita, per un periodo funzionale all’attuazione degli interventi autorizzati.

a quelle individuate nel P.R.A.E., che nell’insieme costituiscono fonte di soddisfacimen
fabbisogno individuato per l’approvvigionamento di materiale, attraverso gli interventi di coltivazione finalizzata alla 



–

–
, quest’ultima suddivisa a sua volta in 















–





–



–





–
–





dell’architettura religiosa e della Città Stratificata.



Vesuviane, dell’architettura 



–

–

–

Vesuviane, dell’architettura 



–
–



dell’a





dell’architettura religiosa e 





dell’architettura r



––

e nell’Allegato VI del D.Lgs. 4/2008.

Di seguito si descrive lo stato attuale dell’amb
quali la descrizione dell’insediamento, degli aspetti socio lità, dello stato dell’aria, delle 

sull’ambiente senza  l’attuazione del
dividuati dall’Amministrazione Comunale.





In fase programmatica l’andamento locale d

dall’Istat anno per anno (servizio “demo Istat”), nonché le relative proiezioni per il prossimo decennio.

tto all’anno 2022 si registra una flessione negativa con una perdita di 682 individui. N

della popolazione residente è negativo con un numero di famiglie in crescita stante l’e

basso con l’aumento di c



2022 secondo quanto riportato dall’ISTAT:

Nel grafico si evidenzia l’andamento della dina



nell’economia del territorio di Ercolano sono: 






la punta dell’agricoltura ercolanese vantando una tradizione tra le più antiche della 
provincia di Napoli e dell’intera regione. La floricoltura è praticata quasi totalmente in serra (47.8 Ha contro i 49.7 Ha 

per l’entità della superficie investita, ma anche per la complessità e la diversificazione che si riscontra al suo interno. L



piante in vaso e del verde ornamentale, sia all’interno dell’area comunitaria che nei paesi dell’Europa dell’Est. Molto 

segnalato dall’avvio di processi di collaborazione strutturata tra aziende in forma cooperativa e da fenomeni di 

coltivazioni. La presenza di mercati all’ing
“ Comparto orto florovivaistico di Ercolano” redatto dal Dipartimento di Ingegneria agraria e 

– Università degli Studi di Napoli “Federico II”)

L’attività di pesca riguarda diverse tipologie di pesce. Tra tutte, quella di maggiore significatività

tenimento nell’aumento dei prezzi favorito dalla presenza della 



ttraverso la integrazione con l’attività di 

L’unica prospettiva possibile per il set lo sviluppo dell’attività di acquacoltura che presenta, nel contesto 
territoriale, come potenziale fattore competitivo, l’esperienza e la tradizione della 
interagire sinergicamente con l’università 
del settore, quindi, possono puntare a incentivare la creazione d’impresa nel settore dell’acquacoltura. Altra prospettiva, 

ca dell’area e le incentivazioni della Provincia.

Il settore tessile nel territorio di Ercolano vanta oltre 149 addetti ufficiali distribuiti tra 49 aziende di cui l’83% circa

dell’Europa dell’est, in nord Africa e in Cina.

Negli ultimi anni, comunque, all’interno delle aziende la funzione commerciale è andata assumendo un ruolo sempre più 

un carattere tradizionale con la figura preminente del titolare che resta l’unico responsabile della gestione commerciale. 
l’origine strettamente locale degli imprenditori (in 

all’interno del quale si potrebbero realizzare















'ingresso. L’ampia fascia centrale di bugnato 













balaustra in marmo. Sull’altare maggiore vi è un 

di Paola, Ecce Homo e l’Addolorata. 



destro e uno su quello sinistro che successivamente vennero rimossi. Sull’altare maggiore fu posto il 



hitettonico, si può senz’altro considerare quale 

momento l’oratorio ospitò la comunità parrocchiale del 

senz’altro 

pur non offrendo alcun tipo di servizio e assistenza di ormeggio. L’approdo borbonico è stato il molo dove 



’esilio pal
all’instaurazione della Repubblica Napoletana.

dell’amministrazione Comunale e intitolata al 



L’area archeologica di Ercolano si trova alle estreme pendici sud
linea costiera, a sud dell’odierno abita





L’ingresso princip avi di Ercolano è situato in Corso Resina all’altezza dell’intersezione con Via IV Novembre. 
E’ presente un ulteriore ingresso al sito archeologico in corrispondenza dell’area di parcheggio presso Via Alveo.

L’area archeologica di Ercolano è stata inserita, dal 1997,
dei siti del patrimonio mondiale redatta dall’UNESCO. Ercolano, dunque, rappresenta una componente del sito Unesco 

i tipo “seriale”, “Aree archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre Annunziata”, costituito da monumenti ed aree 

archeologico di Pompei, anche ad una revisione ed implementazione del Piano di gestione del sito UNESCO “Aree 
archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre Annunziata” e ad un ampliamento della “zona cuscinetto”,











La Città è inoltre collegata attraverso l’autostrada Napoli –
Ercolano, è dotato sia di entrata che d’uscita, ed ha una valenza territoriale in 

accesso diretto all’Autostrada, 
ano al Vesuvio, Cercola etc.; il secondo, dotato attualmente solo d’uscita, è 

denominato Ercolano Miglio d’Oro e ha una valenza più propriamente comunale.

l’Ottocento, infatti, l’area vesuviana è 

Gli importanti investimenti turistici dall’estero erano, probabilmente, la più importante testimonianza della capacità 
ttiva dell’area. già nel 1878, la Società francese “Anonyme du Chemin de Fer Funiculaire du Vèsuve", 

“Thomas Cook and Son”,76 
avvenuta con l’ultima eruzione nel 1943. Per 150 anni il turismo, commisurato ai valori che esso assumeva nel mondo in 
quell’epoca, era, per l’area vesuviana, un f dall’estero, non solo, quindi, flussi di persone, 

per i residenti ma anche per il turista. In tali condizioni sarebbe stato improponibile, da parte dei tour operator “rivendere” 

Oggi, dunque, le condizioni per poter “fare vacanza” nell’area in oggetto, attualmente non esistono, nonostante la 



all’area ma che, di fatto, non è turisticamente fruibile, per larga parte della domanda turistica, per mancanza di un 
“valido” contesto di riferimento.

In un territorio così densamente abitato e con un numero limitato di turisti pernottanti, l’area v

Scomponendo, inoltre, il sistema dell’entertainment per il turista, nella rete commerciale, i servizi culturali
lui “dedicati” è possibile affermare:



grandi numeri della domanda interna, questo incide sull’intero sistema di vendita (difficoltà di comunicazione legate al 

2. all’attuale carenza di servizi culturali fa riscontro un proliferare di
anche ai comuni limitrofi), che duplicano, talvolta, offerte identiche, senza una strategia di “messa a sistema”;

no alcuni rari “cultori” dell’archeologia, del naturalismo o delle più diverse materie 
dall’incentrare nel territorio ercolanese della loro vacanza.



–
dell’artigianato locale (lavorazione della pietra lavica)

I terreni agricoli del territorio di Ercolano e di tutta l’area vesuviana si presentano tra i più fertili della provincia di 

l’area 

presenti circa 839 aziende agricole, su un’estensione di circa 405,38 ettari, di cui 360,27 ettari effettivamente utilizzati 
azione (l’espressione corr

Il territorio dell’area vesuviana si caratterizza per una notev
dimensione media dell’azienda (2,5 addetti per unità) pari a circa un terzo della media regionale e con più della metà 
delle aziende che non supera l’ettaro di superficie. In particolare, si rileva ch

praticate nell’area vesuviana riguardano prodotti tipici con caratteristiche di eccellenza. La produzione ortofrutticola 

Il mercato di sbocco di queste colture, anche per quelle più tipiche, è fondamentalmente l’area locale a causa 
essenzialmente dell’estrema polverizzazione del settore e dei limitati volum
problematico anche l’approvvigionamento da parte della grande distribuzione, con conseguenti difficoltà di penetrazione 

Le coltivazioni di uve da vino hanno notevole rilevanza e straordinaria resa sulle pendici vesuviane. L’area v
tra i quali il Piedirosso (detto localmente Per’e palumm), lo Sciascinoso e l’Aglianico fra i rossi, la 



settori di cui gli unici rilevanti sul territorio ercolanese sono l’

“ Comparto orto florovivaistico di Ercolano” redatto dal Dipartimento di Ingegneria agraria e 
– Università degli Studi di Napoli “Federico II”)

L’orticoltura

ie di circa 130 Ha e sono praticate quasi totalmente in pien’aria ed in 
prevalenza in orti arborati. Si tratta, dunque di un’orticoltura promiscua,

successione, secondo i canoni dell’agricoltura intensiva e quin

poco evoluto ed esiste tuttora una tendenza all’abbandono delle produzioni ortive a favore

Greco, la Palummina e l’Aglianico.

le aree destinate a agrumeti che quelle destinate a fruttiferi quali l’albicocco; nonostante 

eterogeneità degli impianti per età, sesto d’i

L’albicocco è una coltura tipica dell’area vesuviana (anche come elemento di paesaggio), il cui impianto era 



“ no” redatto dal Dipartimento di Ingegneria agraria e 
– Università degli Studi di Napoli “Federico II”)

della qualità dell’aria ambiente, la 
l’elaborazione di piani e programmi finalizzati al 

mantenimento della qualità dell’aria ambiente laddove è buona e per migliorarla, negli altri ca
Piano regionale di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria

“zone di risanamento” 
della qualità dell’aria

“zone di osservazione”,

amento e di osservazione il rispetto degli obiettivi di qualità dell’aria stabiliti 
re zone, quelle di “ ”, tali strategie e misure 

della qualità dell’aria. 
– –

enimento della qualità dell’aria 

http://www.sito.regione.campania.it/burc/pdf06/burcsp27_10_06/del167_06allpiano.pdf


schi di latifoglie e conifere; quindi, forte sarà l’esigenza di protezione del patrimonio naturale e di tutela

principali: il primo, che occupa le aree tra la costa e i 290 m s.l.m. e comprende l’area urbanizzata e quasi l’intera 
superficie agricola; il secondo tra quota 290 m e 1000 m s.l.m. è occupato dall’aree a vegetazione seminaturale del Gran 

Il primo settore si può considerare suddiviso in tre fasce che, seguendo la morfologia dell’area, sono



mente dall’edificato del Centro urbano di Ercolano le cui uniche aree verdi sono 

arboreti specializzati disetanei a sesto d’impianto irregolare, con specie arborea principale costituita dall’albicocco; i

Nella zona più settentrionale dell’area si trovano anche vaste zone incolte, di serre e di aree a cava non attive, nella 
con Portici; quest’ultime sono circondate da associazioni di robinia

Nell’area circostante l’Osservatorio Vesuviano vi è la presenza di un bosco di Robinia pseudoacacia, associato a leccio, 



iportata l’utilizzazione agricola dei terreni del Comune di Ercolano fotografata al 2000.

– Censimento dell’Agricoltura del 2000

azione di quest’area già a 

erosione, degrado e consumo dei suoli. Il rischio vulcanico rappresenta chiaramente l’aspetto più sign
particolare, l’area è suscettibile sia a fenomeni di invasioni lavica (in particolare i versanti meridionali e nord



tività all’invasione lavica

di Ercolano che potrebbero essere interessate dall’attuazione del Piano 
l piano dovrà prevedere un’attenta programmazione sono:

aree ripariali lungo il corso d’acqua che definiscono importanti habitat naturalistici, soprattutto per l’avifauna, da tutelare 
In particolare, per quanto riguarda la valutazione degli effetti derivanti dall’attua

quella parte del territorio ricompresa nell’area 

–

rappresenta quello che resta dell’antico vulcano, la cui attività risale ad almeno 300.000 ann

“ ”

http://www.minambiente.it/Sito/settori_azione/scn/rete_natura2000/natura_2000/vi_definizioni.asp
http://www.minambiente.it/Sito/settori_azione/scn/rete_natura2000/natura_2000/natura2000.asp


l’impoverimento del patrimonio floristico vesuviano va certamente ricondotto all’accentuarsi d

esente, oltre che sul Vesuvio, anche a Capri ed a Ischia; degna di nota è la ginestra dell’Etna 
sul Vesuvio dopo l’eruzione del 1906, che in alcune zone, come 

nell’Atrio del Cavallo e nella Valle dell’Infer

lichene coralliforme tipico di quest’area, dominante incontrastato soprattutto sulle colate lavic



Sul versante meridionale del vulcano, l’originale vegetazione mediterranea del Vesuvio è stata in buona parte 
dal pino domestico (Pinus pinea); a partire degli anni ’90 è iniziata un’opera di sfoltimento delle p

(Rosmarinus officinalis). Tra la primavera e l’state fio

La caratterizzazione climatica, l’attività eruttiva, che a più riprese ha cancellato l

Nonostante l’area d



do l’unico rilievo montuoso isolato di una certa importanza in una vasta area 

estensione del territorio, costituito tra l’altro in gran parte di roccia lavica

), due coppie di sparviere (Accipiter nisus), tornato a nidificare in seguito all’istituzione del 

http://www.vesuviopark.it/


–

–









http://www.vesuviopark.it/pnv/visitailparco/sentiero_cono.asp
http://www.vesuviopark.it/pnv/visitailparco/sentiero_lava.asp
http://www.vesuviopark.it/pnv/visitailparco/sentiero_tirone.asp
http://www.vesuviopark.it/pnv/visitailparco/sentiero_trenino.asp


tratto da una serie di tornanti estremamente panoramici: si ammira l’antico vulcano del Monte Somma se

dell’Osservatorio Vulcanologico Vesuviano, il primo in Italia fondato nel 1841. Raggiunta la Casetta del Presidio 

est prende il nome di Valle dell’Infer segue in discesa lungo un tratto dell’antica Strada 

erna tratti in discesa a tratti pianeggianti. L’ambiente naturale che si attraversa è caratterizzato dalla 

raccolta dell’acqua piovana di età borb



senta pianeggiante. Qui il sottobosco si presenta ricco di essenze come la rosa selvatica, l’euforbia, il 
pino, l’edera, l’aglio selvatico e il tamaro. Salito un piccolo gradino ci si incanta davanti all’esplosione dei colori 

l’ultima eruzione del 1944. Attraversata la macchia si giunge sul fiume di lava del 1944 

tra le altre specie l’ombelico di Venere e la borracina. Dopo il Piano delle Ginestre, il sentiero 

Oltrepassata l’ultima baracca si attraversa uno dei tratti più belli e panoramici dell’intero Parco che propone l’alternanza 



di Sant’Anastasia dai quali si possono ammirare da un lato il Golfo di Napoli e la Piana Campana e dall’altro la Riserva 

Guardando verso l’alto si notano splendidi esemplari di castagno centenari abbarbicati 



Si prosegue verso l’ingres ta d’itinerario. In quest’ultimo tratto, a quota 700 m s.l.m., si possono 
stica realizzate dall’Ente Parco tra il 1998 e il 2002.

aversa terreni coltivati. Salendo l’attenzione è calamitata 
dall’osservazione della colata lavica del 1872 e dal fi

procede leggermente in salita con una serie di curve. Esso assume poi l’asp

ile individuare l’ant
percorso del trenino a cremagliera che conduceva dalla Stazione di Pugliano all’Eremo, Stazione Inferiore della

suvio dove si nota la presenza di un pozzo per la raccolta dell’acqua piovana di età borbonica. La 

percorso dell’andata e si prosegue in senso inverso sino all’ingresso dove è posta la meta d’itinerario. Partenza da San 
via Fellapane (L’itinerario è



L’area del comune di Ercolano, che si estende dal cratere del Vesuvio fino a mare segnando l’aspetto geomorfologi

le, corrisponde alla struttura idrogeologica dell’apparato vulcanico, mentre il secondo corrisponde alle 

solo l’ e. Quest’ultimo, a causa dei tipi di rocce che lo costituiscono, è caratterizzato da notevole 

giacitura generalmente concordante con l’and
gli orizzonti a minore permeabilità, convergono in un’unica 

fra l’ubicazione delle zone di distacco delle varie frane censite e la presenza di pozzi o sorgenti



, si rileva che, all’anno 2017 sono stati prodotti complessivamente 









http://orr.regione.campania.it/index.php/dati-rd/dati-anno-2017.html#ato-napoli-3


tomo all’altro 
percorso. In tal modo gli atomi, urtati dalle radiazioni, perdono la loro neutralità (che consiste nell’avere un uguale 

cellulare che dell’organismo, con conseguenti alterazioni funzionali e morfologiche, fino alla morte delle cellule o

adio e dell’uranio, il radon è un gas in grado di fuoriuscire dal terreno, dai materiali da costruzione e 
anche dall’acqua ed entrare, quindi, anche negli edifici attraverso delle fessure microscopiche presenti nelle str
All’aria aper
I suoi effetti sull’uomo sono proporzionali alla concentrazione e al tempo che si trascorre in sua presenza. 

Campania è stato avviato un progetto di “ ”, con l’obiettivo di 

ell’impiego di radion

un’imple
l’istituzione di Punti di Osservazione Territoriale (POT) e l’attivazione di una Rete Unica Regionale di Sorveglianza su



un’attività di base su scala provinciale e funzioni di laboratorio specialistico a valenza regionale sulle seguen

POT Caserta: misure α e β;

POT Salerno: misure γ e X.

e, al fine di rendere disponibili le informazioni sull’andamento 

L’attività di campionamento 

iperpuro, volte all’identificazione di radionuclidi naturali ed artificiali, nonché alla determinazione della concentrazione 

onuclidi artificiali, presenti nell’ambiente a seguito dell’eve

ca del Radon, l’ARPAC ha avviato un 
ado di individuare aree a diversa suscettibilità di esalazione di radon dal suolo, dette “Radon

prone Areas”. 
ritorio di comunale è localizzato in un’area 

“medio alta” concentrazione di radon potenziale.

(ARPAC, Relazione sullo stato dell’ambiente in Campania 2009)



–

–

siti localizzati all’interno del territorio comunale di 

–

http://www.arpacampania.it/documents/30626/50817/campielettro.pdf


–

–

ti ricondotti ad un’u

–– ≈

–– ≈

–– ≈

–– ≈

–– – ≈

–– ≈

–– ≈

–– ≈

–– ≈

–– ≈

≈ “ ’ ”

Tratto dalla Relazione sullo stato dell’ambiente (2016)

Nel caso di Ercolano, i due corsi d’acqua principali 
sono fortemente inquinati, soprattutto a causa dell’immissione di reflui ad alto contenuto organico provenienti dagli 

riguarda il fiume Sarno, anch’esso riversa in condizioni ambientali ed ecolog



–

–



–

Il territorio di pertinenza dell’Autor

ati d’Italia (Bacino in aree a elevato rischio di crisi 
– L.349/86). L’area ricadente nel bacino idrografico del fiume Sarno è in larga misura affetta da gravi 



’

dall’insediamento storico, dal tessuto urbano consolidato e da quello di più recente formazione; nonché dalle aree 
l’organismo urbano sviluppatosi a partire dal nucleo 

to dal campo aperto e, all’interno di esso, dai numerosi nuclei e insediamenti 



Questa tematica intende evidenziare l’estensione d

–



o un’area di ripartizione naturale a seguito della loro re

abili nell’area del paleartico occidentale;  

“ ” 

“Vesuvio”

“Vesuvio ” 



“Vesuvio ”

l’art. 2 della L.R. 16/2004 sul “Governo del territorio”, fa esplicito riferimento all’obiettivo della promozione dell’uso 

In questa prospettiva, risulta utile confrontare l’uso del s
alle scelte di pianificazione, evidenziandone l’eventuale consumo, tenendo della presenza di aree già urbanizzate.

la frequenza e l’energia associate ai terremoti che caratterizzano un territorio, e 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO13210


Il rischio sismico, determinato dalla combinazione della pericolosità, della vulnerabilità e dell’esposizione, è la misura de

l’11% (62 comuni), rientra nella terza categoria, quella caratterizzata dal più basso grado di pericolosità.

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/descrizione_sismico.wp?contentId=RIS48
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/descrizione_sismico.wp?contentId=RIS46


gico, che costituisce un condizionamento all’uso e alle 



Rischio da frana, Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico



r l’assetto idrogeologico 

c.d. Direttiva “Nitrati”

zootecniche e delle piccole aziende agroalimentari, si genera l’inquinamento delle acque sotterranee e superficiali 

la regolamentazione dell’utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e dei reflui aziendali, con definizione 

dei Programmi d’Azione, che stabiliscono le modalità con cui possono 



carte dell’uso agricolo del suolo, dati della rete di monitoraggio delle acque dell’ARPAC, dati e cartografie delle Autorità 

•
•
•





patrimonio forestale italiano, per ampiezza e varietà di specie, costituisce un’immensa ricchezza per l’ambiente e 
l’economia, per l’equilibrio del territorio, 
però, all’incendio di migliaia di ettari di bosco, molto spesso dovuto a cause dolose. Le conseguenze per l’equilibrio 
naturale sono gravissime ed i tempi per il riassetto dell’

tematica fa riferimento agli stabilimenti industriali che vengono definiti “ ” a norma del D



Più in generale, lo svolgimento di ogni attività umana presuppone l’esposizione ad 
tecnologica ed all’adattamento spaziale dell’ambientale naturale.
Per questo motivo si usa distinguere tra “ ” (derivante da ogni attività umana che comporta la presenza 

duttivi, infrastrutturali e reti tecnologiche) e “ ” (legato ad eventi vulcanici e/o 

rminanti del rischio, l’ambito spaziale interessato, la durata dell’evento calamitoso, i sistemi di propagazione e gli 

(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

si della L.447/95 e dell’art. 47 della L.R. 16/2004, il PUC dovrà dotarsi di un 
ni d’uso previste dallo strumento urbanistico generale, fornirà una 

rio comunale allo scopo di garantire la tutela dell’ambiente dall’inquinamento acustico. 







, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, G.U. 01/12/1997 n.280, risulta di 
lasse di destinazione d’uso del territorio, ovvero alle diverse zone 



Di seguito si riportano delle tabelle di valori limiti di emissioni per tipologie di classi di destinazione d’

–
classi di destinazione d’uso del territorio

–
classi di destinazione d’uso del territorio –

–



classi di destinazione d’uso del territo –

acustica è adottata con l’obiettivo di prevenire il deterioramento delle zone non inquinate e di 

rtano inevitabilmente classi di destinazione d’uso del territorio alte. 
Risulta opportuno provvedere, in alcune aree, all’adozione di interventi di risan

–
–
–
–



corrispondono alla somma, estesa a tutti i giorni dell’anno, della differenza (solo quella positiva) tra la 
temperatura dell’ambiente interno e la temperatura media esterna giornaliera. La temperatura dell’ambiente è stata 

a tabella sottostante riporta per ognuna delle zone climatiche il periodo dell’anno e il 
numero massimo di ore giornaliere in cui è consentita l’accension

–
–
–

–

dell’anno con la maggiore probabilità di precipitazioni, 
. Il giorno dell’anno con la m

per quanto riguarda l’

dell’intervallo di t



.1.b.14 Qualità dell’aria
alità dell’aria nel territorio comunale di 

dell’Assessorato alle Politiche Ambientali della Regione Campania sulla Qualità dell’
antenimento della qualità dell’aria. Lo 

 dati prodotti dalla rete regionale di monitoraggio della qualità dell’aria (2018);

 misura effettuate con mezzi mobili dell’ARPAC, relativamente 
all’inquinante benzene (2018);

 l’inventa



seconda delle concentrazioni di inquinanti, del superamento dei “valori limite” e 
delle “soglie di allarme”, è stato possibile definire relativamente alla qualità dell’aria una Zonizzazione dell’intero territorio 
regionale che ha definito “aree di risanamento” in cui più inquinanti superano o rischiano di superare il valore limite e le 

“aree di mantenimento della qualità dell’aria” in cui i livelli degli inquinanti sono inferiori ai valori limite 

ll’aria è da ritenersi mediocre.
o regionale delle emissioni di inquinanti dell’aria della 

della qualità dell’aria ambiente ed in particolare fissa, utilizzando le soglie di valutazione superiore ed inferiore, i casi
misurazione o è possibile l’utilizzo della modellistica.



, in continuità con l’attività di elaborazione dei amento e tutela della qualità dell’aria, 

la qualità dell’aria ambiente ed individuare le zone in cui:

Nelle zone di cui al punto 4, le regioni adottano un piano di mantenimento della qualità dell’aria al fine di conservare i 
al di sotto dei valori limite e si adoperano al fine di preservare la migliore qualità dell’aria ambi

.1.c. Descrizione sintetica dello stato attuale dell’ambiente mediante indicatori ambientali
e sullo stato dell’ambiente è un documento redatto con la finalità di descrivere un territorio in chia

ecologica, che deve essere “ ambientale e dell’efficacia delle politiche, e la 

bussola dell’azione delle istitu ”.
ne sullo stato dell’ambiente del comune di 

 dell’ambito territoriale di riferimento e le relazioni esistenti tra i vari 
ettori produttivi e l’ambiente, in modo da fornire un adeguato strumento sia di valutazione dell’efficacia 



Una descrizione dello stato attuale dell’ambiente intesa a perseguire tali finalità richiede l’adozione di un modello 

) un acronimo che sta per “Determinanti, Pressioni, Stati, Impatti”.



–













o litoraneo dell’Area Vesuviana, è incluso nel Parco nazionale del 
Vesuvio, il più importante dell’Europa 

Comunitaria 92/43/CEE, nell’ambito del progetto europeo “Rete Natura 2000” vece istituita l’area 
“Vesuvio” – IT8030036 e l’area Z “Vesuvio e Monte Somma” –

–

“aree forestali dei rilievi vulcanici” e di “mosaici agricoli ed agroforestali dei 

complessità strutturale”. 



Città Metropolitana di Napoli, che inquadra il territorio di Ercolano, nei “sistemi archeopaesistici”, finalizzati a 



Il Piano Territoriale Paesistico dei comuni dell’Area Vesuviana, al fine di salvaguardare l’integrità dell’intero ambito 

circa la tutela, l’uso e le trasformazioni del territorio 

e Torre Annunziata è un sito “seriale” costituito da monumenti ed aree arch
ulturali attraverso l’organo periferico della Soprintendenza 



ulteriori aree all’interno di essa, al



essere particolarmente concentrata nell’area retrostante la

conserva i tracciati insediativi risalenti al periodo dell’alto medioev
del secolo XI. Tra questi occorre senz’altro annoverare 

Tradizione che tutt’ora caratterizza 

te da pescatori. L'accesso di via Mare, che convogliava verso l’area di via Pugliano sino alla fascia 

dall’ufficio

vesuviano fino a giungere tra due muri alti a ciò che resta della fagianiera borbonica. Senz’altro tra i trac
il Miglio d’Oro,

Settecento. Miglio denominato d’oro, proprio per la presenza di un 

all’epoca necessarie per la so



a presenza diffusa di testimonianze dell’edilizia 

eventuali impatti sul territorio derivanti dall’attuazione dello 
o di pianificazione potrebbero essere causati dall’attività di riqualificazione del tessuto edilizio esistente e in 

al potenziamento dei servizi e delle infrastrutture secondarie, mediante l’integrazione di 
tese a migliorare l’accessibilità locale esistente e la ricettività turistica. 

Ovviamente il tipo di impatto che può generarsi con l’attuazione
dalla natura e tipologia dell’intervento anche dallo st

funzionalmente connesso all’insediamento consolidato e alle aree di recente formazione, al 

In particolare, l’attività edilizia legat

’
’

’

’a
probabili impatti negativi sull’ambiente. Infatti il Piano non prevede alcun intervento di trasfo
all’interno di aree di particolare pre



saranno destinate a “Conservazione integrale” degli ecosistemi naturali, 
mentre lungo i corsi d’acqua saranno

–

La “Valutazione d’Incidenza Ambientale (VINCA)”, è una procedura per identificare e valutare le interferenze di un piano, 

specie di interesse comunitario, individuati dalle Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 79/409/CEE “Uccelli”, per i quali il Sito 

il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie e l’uso 

nzionalità dell’intera rete
pianificazione ed i progetti, devono recepire gli indirizzi della direttiva “Habitat” e garantire il coordinamento delle fina

• il nome 

• il loro stato di conservazione; 

• il quadro conoscitivo degli habitat e delle specie in essi contenuti; 

Per l’interpretazione dei termini e dei concetti di seguito utilizzati in relazione alla valutazione di incidenza, si fa rife
ea nel documento Tecnico “La gestione dei siti della rete Natura 2000 – Guida all’interpretazione dell’art. 6 della 

Direttiva “Habitat”. 



• le opportune prescrizioni finalizzate al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente degli

toriali di coordinamento provinciale, ecc…), a piani circoscritti e puntuali (piani di localizzazione di 

(PUC) e l’analisi delle possibili interferenze con i Siti della Rete Natura 2000 che si sviluppano sul territorio comunale. 

–

 – “Monte Somma”, che interessa un’area di 3.076 ettari;

 – “Vesuvio”, che si sviluppa su un’area di 3.412 ettari.

–

si confronti l’elaborato “Studio di Incidenza – Relazione” redatto dal

– dell’Ambiente e Carta delle idoneità alle trasformazioni









–





dell’uso agricolo del suol



all’uso e alle trasformazioni del territorio. Dalla sovrapposizione di ciascun tematismo “pesato” è stato possibile ricavare 



Carta dell’idoneità alla trasformaz
laddove con il termine “trasformato” si intende non solo edificato, ma anche attrezzato ad usi antropici. 

Quest’ultima carta è finalizzata a cogliere in modo sintetico ed unitario le interazioni tra 

Carta dell’idoneità alla trasformazione del territorio

di informazioni da tener presente nell’elaborazione e nelle scelte del PUC
e e all’evoluzione 

dell’insediamento così come è pervenuto ai nostri giorni, nonché tenuto conto delle dinamiche socio

territorio dovrà tener conto di come l’insediamento si è strutturando e consolidato nel tempo. 



iano per l’integrazione delle conside







–

“un processo nel quale l’uso di riso

dell’umanità, non solo oggi, ma anche nel futuro”. L’assunzione dell



dell’ecosistema per evitare che l’insieme degli elementi da cui dipende la vita sia alterato; 



efficienza dell’economia intesa, in particolare come uso razionale ed efficiente delle risorse, con la 
riduzione dell’impiego di quelle non rinnovabili;







–



 L’immissione di sostanze inquinanti e di scorie nell’ambiente non superiore la capacità di carico dell’ambiente 



La selezione degli obiettivi di sostenibilità si è fondata sull’analisi della legislazione ambientale pertinente e sui 

sostenibile in Italia, Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio, Delibera CIPE 2 agosto 2002) e comunitari 
(Sviluppo sostenibile  in Europa per un mondo migliore: strategie dell’Unione Europea per lo sv



per la protezione e la salvaguardia dell’ambiente, scaturiti dall’analisi 

dello stato attuale dell’ambiente

Dall’analisi dello stato attuale dell’ambiente per il Comune

OBIETTIVO SOSTENIBILITA’

– –



ambientale ( obiettivi di sostenibilità). Di seguito si riportano i criteri per l’attribuzio

L’obiettivo del 

l’obiettivo di

L’obiettivo di Piano 

l’obiettivo di 

Non c’è 

l’obiettivo

l’obiettivo di

L’obiettivo di

con l’obiettivo di

L’obiettivo di

l’obiettivo di

Mediante l’elaborazione della matrice di coerenza esterna si giunge alla definizione, per ogni obiettivo di 
, del grado medio di coerenza esterna, ed all’

–
–

–





DI SOSTENIBILITA’



OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’





–

naturalistici, soprattutto per l’avifauna, da tutelare e salvaguardare.







–



–



– Possibili effetti significativi sull’ambien
salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale,

e archeologico, il paesaggio e l’interrelazion

Tuttavia qualsiasi attività umana implica di per se effetti sull’ambiente naturale in quanto 
–

torio comporterà inevitabilmente degli impatti sull’ambiente. In particolare, impatti positivi potranno 
– –

dalla riqualificazione dell’inse

icazione dell’insediamento più recente mirerà a definire i rapporti fisico
tra l’abitato ed il contesto paesaggistico ambientale, tra l’ambiente urbano e il campo rurale aperto nonché tra i due 

li interventi di riordino e riqualificazione dell’esistente, tuttavia, possibili effetti negativi potrebbero derivare 
dall’individuazione di aree atte a trasformazio

ricettive. In tal senso, al fine di contenere qualsiasi impatto sull’ambiente 

l’alterazione del naturale andamento dei terreni e l’impermeabilizzazione delle superfici.

–
La valutazione dei possibili impatti generati dall’attuazione 







 gativo si intende la possibilità che l’azione o l’i
specifico sortiscono l’effetto indicato;

 di un impatto potenzialmente negativo si intende il periodo di tempo nel quale l’impatto si manifesta;

 te negativo si intende il numero di volte che l’imp



–







–



–



–

negativi. Di seguito si riportano i criteri per l’attribuzione dei pesi per la valutazione del livello degli impatti che gli 



Vesuviane, dell’architettura religiosa e della 



–
Mediate l’elaborazione 

–

–

–

–



Vesuviane, dell’architettura religiosa



all’i
rtire la tendenza nel caso dell’ut





“ ” “ ” 

–



Vesuviane, dell’architettura re



–

’



–
egativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del Piano o del programma

’uso del territorio, attenta non solo alla 

porto, ormai perduto, tra il vulcano, l’abitato sulla costa e il mare.

’

–



– degli edifici, è raccomandato l’impiego di generatori di energia 



– degli edifici, è raccomandato l’impiego di generatori di energia 



– raccomandato l’impiego di generatori di energia elettrica da font



– Effetti sull’ambiente –

quadro dettagliato dei possibili effetti del Piano sull’ambiente, 

–

L’ONU ha definito, nella 

L’insieme dei 17 obiettivi “Agenda 2030”,

e all’ l’accesso all’ e all’

e la tutela dell’ , l’ , l’

Gli obiettivi hanno carattere universale e sono fondati, in linea generale, sull’integrazione tra l

forme. Di seguito si riporta l’immagine che racchiude

https://it.wikipedia.org/wiki/Povert%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Fame
https://it.wikipedia.org/wiki/Salute
https://it.wikipedia.org/wiki/Istruzione
https://it.wikipedia.org/wiki/Acqua
https://it.wikipedia.org/wiki/Energia
https://it.wikipedia.org/wiki/Lavoro
https://it.wikipedia.org/wiki/Cambiamento_climatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Ambiente_%28biologia%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Urbanizzazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Produzione
https://it.wikipedia.org/wiki/Consumo
https://it.wikipedia.org/wiki/Uguaglianza_sociale
https://it.wikipedia.org/wiki/Uguaglianza_sociale
https://it.wikipedia.org/wiki/Uguaglianza_di_genere
https://it.wikipedia.org/wiki/Giustizia
https://it.wikipedia.org/wiki/Pace
https://it.wikipedia.org/wiki/Sviluppo_sostenibile
https://it.wikipedia.org/wiki/Ambiente_%28biologia%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Societ%C3%A0_%28sociologia%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Economia
https://it.wikipedia.org/wiki/Povert%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Povert%C3%A0


L’Agenda

A livello nazionale è stata delineata una strategia di sviluppo sostenibile, attraverso l’istit
raggiungimento dei goals; sostanzialmente l’Agenda 2030 risulta uno strumento importante per la promozione dell

https://it.wikipedia.org/wiki/Fame
https://it.wikipedia.org/wiki/Salute
https://it.wikipedia.org/wiki/Istruzione
https://it.wikipedia.org/wiki/Genere_(sesso)
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Servizi_igienico-sanitari&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Energia
https://it.wikipedia.org/wiki/Crescita_economica
https://it.wikipedia.org/wiki/Infrastrutture
https://it.wikipedia.org/wiki/Mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Pace
https://it.wikipedia.org/wiki/Giustizia


AVIS fornisce i dati relativi all’andamento nazionale per il raggiungimento dei goals dell’Agenda 2030. 

degli obiettivi finali. L’attuazione dell’Agenda 2030 richiede, infatti, un forte coinvolgimento di tutte le 
rese private al settore pubblico, dalla società civile agli operatori dell’informazione e 



–



–

ambientale (obiettivi di sostenibilità). Di seguito si riportano i criteri per l’att

L’obiettivo del 

l’obiettivo di

L’obiettivo di Piano 

l’obiettivo di 

c’è nessuna

l’obiettivo di Piano 

l’obiettivo di

L’obiettivo di

con l’obiettivo di

L’obiettivo di

l’obiettivo di

Mediante l’elaborazione della matrice di coer
all’attribuzione delle classi di coerenza secondo il criterio di seguito riportato:

–
–

–



–



iano sull’ambient

na ricognizione dell’esistente ed il potenziamento delle attrezzature, dei servizi e dei comparti 

n particolare, è possibile prevedere uno scenario migliorativo attraverso l’attuazione del 

io possibile con l’attuazione del PUC

 –

tecnologiche a rete o puntuali e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi, necessario tra l’altro alla 
cazione e valorizzazione dell’area del Mercato di Pugliano. 







are sotto il profilo turistico. La possibilità di ampliare l’offerta turistica potrebbe contribuire ad un maggiore 

azione dell’uso di coltivazione agricola ed il risanamento sia 
ificazione dell’ambiente urbanizzato



promozione e l’incentivazione della produzione agricola biologica

compatibili (terrazzamenti, ciglionamenti ecc…);




ad esempio, attraverso l’uso delle specie vegetali autoctone, l’offerta di prodotti 
locali della filiera corta, l’aumento della superficie arborea a svant

abile, di progetto, e promuovendo la creazione di spazi verdi attraverso l’inserimento di alberi, giardini 

 La zona “V i e Giardini in ambito storico” 
tti, L’aumento della superficie verde cittadina rappresenta un 

obiettivi e l’aumento del verde urbano, si inseriscono i “beer garden”, spazi in cui si possono consumare

nza di popolamenti vegetali. Storicamente di diffusione tedesca, i “giardini della birra” si ispirano agli 

che l’attuazione del PUC può concretamente determinare la valorizz

dell’occupazione nei settori ricettivi e la salvaguardia del paesaggio nonostante l’aumento della pressione antropic
l’altro, il PUC prevede le zone 

omunemente denominate standard urbanistici, ovvero le aree per l’istruzione, per attrezzature di 



zona Fo per la promozione dell’area attinente all’Osservatorio Vesuviano. A quanto innanzi deve ag
che nella definizione delle destinazioni d’uso il PUC persegue una integrazione funzionale che trova 

locazione ideale all’interno del paesaggio urbanizzato e semi



ilo della mobilità locale e dell’accessibilità alle funzioni integrative della residenza 

–
–

cabinovia che andrà a collegare la città al Cono del Vesuvio, un’ipotesi di perc

precedente; La fermata della “metropolitana leggera” lungo la ferrovia EAV e la relativa area di servizi



L’importanza del monitoraggio nel garantire l’efficacia della valutazione ambientale dei piani è stato affermato co
cfr. l’art. 10 della direttiva CE/2001/42, le linee guida sull’attuazione e il report 

icatori per la VAS sono dunque lo strumento messo a disposizione dell’Ente per monitorare nel tempo 
l’andamento del Piano e la coerenza ris

rseguimento degli obiettivi, l’Ente potrà adottare interventi correttivi (che 

dall’astensione (l’intervento viene annullato o rimandato), alla rielaborazione (l’intervento viene considerato realizzabile 

dell’ambiente, sono riportati gli indicatori che permetteranno di monitorare gli effetti del piano sull’ambiente relativamente 
ne “azioni di Piano/ componenti territoriali e ambientali” risultano avere impatti 

significativi sull’ambiente.

monitorare l’attuazione del Piano secondo scadenze periodiche, distinguendo tra gli indicatori 

soggetti esterni all’A.C. (A



trasformazione sostenibile del territorio e dell’am
ltà e l’attivazione di appositi momenti valutativi in 

Riferimenti utili per un’adeguata valutazione in itinere sono l’andamento delle superfici dei diversi usi del suolo 

all’edificazione, territorio agricolo destinato ad agricoltura a basso impatto, grado di tutela paesag

no dal tipo d’intervento considerato, dall’intensità dei suoi effetti 
sull’ambiente e dalle valutazioni che sono state effettuate.

elaborazione progettuale da questo procedimento valutativo e che i relativi esiti siano integrati in quest’ultimo.

modifica di azioni di tutela in senso meno restrittivo o che prevedano una riduzione dell’entità degli interve





 carico generato sull’ambiente dalle attività umane;

 misurano la qualità dell’ambiente naturale e delle attività umane;

 gli effetti prodotti sull’ambiente 



ntegrato nei processi di reporting sullo stato dell’ambiente, effettuati a qualsiasi 
o permette di rappresentare l’insieme degli 

lo in relazione con l’insieme delle politiche esercitate verso di esso. 

L’importanza del monitoraggio nel garantire l’efficacia della valutazione ambientale dei piani è stato affermato 
alla norma quadro europea (cfr. l’art. 10 della direttiva CE/2001/42, le linee guida 

sull’attuazione e il repor



MO
BI

LI
TA

’

agricolo coltivato con tecniche compatibili con l’

qualità dell’aria

’





Bruxelles 2006, Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo 

degli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del

Nome dell’indicatore –

L’indicatore proposto ha lo scopo di evidenzia

o “classico”, che segnala da un lato la tendenza di una comunità a 

generazionale all’interno delle posizioni lavorative e dall’altro, attraverso l’espli
migratori, la progressiva variazione della popolazione, cui si deve far fronte con un’offe

Nome dell’indicatore –

scrive molto sinteticamente l’andamento del mercato locale del lavoro, quindi, le 

Nome dell’indicatore –

Il numero di addetti descrive molto sinteticamente l’andamento del mercato locale del lavoro, quindi, il 

descrive molto sinteticamente l’andamento del mercato produttivo del lavoro, quindi, 
il numero di imprese esistenti all’interno del territorio comunale. L’indicatore mostra la necessità o meno 
dell’esistenza di aree produttive edificabili.



Nome dell’indicatore –

L’indicatore analizza il livello di benessere dei cittadini attraverso l’esplicitazione del loro livello di 

qualità e quantità dell’ambiente naturale;
l’ambiente edificato;

livello di sicurezza personale vissuto all’interno della comunità

difficoltà di calcolo dell’indicatore riguardano la necessità di procedere ad una rilevazione 

Da valutare in relazione all’alto costo della rilevazione campionaria.

i un indicatore di fondamentale importanza per capire quali siano le “esigenze”della cittadinanza 
o “stato d’animo” nei confronti di ciò che viene fatto o non fatto.

Nome dell’indicatore –

b) densità abitativa: numero di abitanti per Kmq dell’area classificata come “suolo urbanizzato”;

Questo indicatore valuta l’uso del territorio le, considerando gli aspetti di efficienza dell’uso del 

è l’a

3.area contaminata: un’area interessata da livelli di inquinamento del suolo o del sottosuolo tali da 

Per controllare l’uso sostenibile del ter

ci). I dati sull’estensione delle 

a effettuata la prima valutazione dell’indicatore, si può prevedere una serie di aggiornamenti al 

Nome dell’indicatore –



L’indicatore proposto ha l

r il monitoraggio dell’attività edilizia

L’indicatore proposto ha lo scopo di evidenziare lo sviluppo dell’edificato res

Si tratta di un indicatore utile per il monitoraggio dell’attività edi

Nome dell’indicatore –

L’indicatore proposto ha lo scopo di evidenziare lo sviluppo di nuove aree per la connetti

Si tratta di un indicatore utile per il monitoraggio dell’attività edilizia

Nome dell’indicatore –

ie di concentrazione di inquinanti stabiliti dall’ OMS) 

L’indicatore esplicita il numero delle volte che il valore limite previsto dalla normativa

L’indicatore richiede il monitoraggio uo della qualità dell’aria, cioè la misurazione dei livelli di 
sostanze inquinanti nell’aria in punti fissi e con continuità nel tempo.

dell’aria, l’indicatore deve essere verificato ogni 4 anni.

ità dell’aria esterna riferita alla mobilità. 

Nome dell’indicatore –

i che vivono all’interno del territorio comunale.

Nome dell’indica –

Questo indicatore analizza la mobilità dei cittadini che vivono all’interno del territorio c



Nome dell’indicatore –

’indicatore proposto ha lo scopo di evidenziare lo sviluppo di nuove aree turistiche e di valutarne la 

il monitoraggio dell’attività edilizia

Nome dell’indicatore –

L’indicatore considera inoltre la quantità di energia prodotta mediante l’installazione di impianti fotovoltaici, 

Nome dell’indicatore –

anno base nell’ambito del Protocollo di Kyoto per la valutazione d

L’indicatore valuta le emissioni antropogeniche annue di biossido di carbonio e metano all’interno 
dell’area. Le emissioni sono stimate sia come valore totale che come

ternamente alla città si sommano quelle “a debito” (generate all’esterno, ma riconducibili ad attività 
i sottraggono quelle “ a credito” (generate all’interno, ma connesse ad attività esterne).

dell’aria, l’indicatore deve essere verificato ogni 4 anni.

uta la qualità dell’aria esterna, ma non considera i problemi di qualità interna agli 
l’inquinamento atmosferico questo indicatore deve 

e dall’immissione / presenza nell’aria di 

Nome dell’indicatore –

io agricolo coltivato con tecniche compatibili con l’ambiente 

http://www.newsfood.com/key/360/coldiretti
http://www.newsfood.com/key/11065/consumi-di-petrolio
http://www.newsfood.com/key/11066/ridurre-le-emissioni-di-gas
http://www.newsfood.com/key/11066/ridurre-le-emissioni-di-gas
http://www.newsfood.com/key/2198/co2


L’indic

per il monitoraggio dell’attività agricola

Nome dell’indicatore – Qualità dell’aria 

Numero di superamenti dei valori limite (riferiti a soglie di concentrazione di inquinanti stabiliti dall’ OMS) 

L’

L’indicatore richiede il monitoraggio conti lla qualità dell’aria, cioè la misurazione dei livelli di 
sostanze inquinanti nell’aria in punti fissi e con continuità nel tempo.

dell’aria, l’indicatore deve essere verificato ogni 4 anni.

ell’aria esterna, ma non considera i problemi di qualità interna agli 
a dell’inquinamento atmosferico questo indicatore deve 

essere letto in parallelo con quello relativo alle patologie indotte dall’immissione / presenza nell’aria di 

Nome dell’indicatore –

Questo indicatore valuta l’uso del territorio comunale, considerando gli aspetti di efficienza dell’uso d

Per controllare l’uso sostenibile del territorio è opportuno utilizzare i dati prodotti d

lassi di copertura del suolo, raggruppate in 3 livelli gerarchici). I dati sull’estensione delle 

Una volta effettuata la prima valutazione dell’indicatore, si può prevedere una seri

Nome dell’indicatore –

L’indicatore proposto ha lo scopo di evidenziare lo sviluppo di nuove aree permeabili in seguito alla 



catore utile per il monitoraggio dell’attività edilizia

Nome dell’indicatore –

L’indicatore pr

itoraggio dell’attività edilizia

Nome dell’indicatore –

L’indicatore misu

L’indicatore è estr
capoluogo di provincia “Ec ma Urbano 2003”, redatto da Legambiente.

gestire in modo sostenibile lo smaltimento, in particolare di rifiuti urbani, nel lungo periodo. L’indicatore 

Nome dell’indicatore –

Questo indicatore descrive la raccolta differenziata nel territorio d’interesse, misurando sia la percentuale 

questo indicatore sono reperibili presso l’Osservatorio sui Rifiuti Provinciale e 

L’indicatore deve ess

Nome dell’indicatore –

ee ben definite all’interno del Comune (può essere usato in sostituzione di a) nei 

L’indicatore va
industriali all’interno 

ta dell’Amministrazione Locale al problema 
dell’inquinamento acustico.

di rumore ambientale sono determinati con misurazioni rilevate in punti significativi in tutta l’area 



Nome dell’indicatore –

a)Livelli d’intensità dei campi magnetici;
lli d’intensità dei campi elettrici;

b) Livelli d’intensità dei campi magnetici;
L’indicatore valuta in che misura i cittadini sono esposti a campi magnetici e la risposta 
dell’Amministra Locale al problema dell’inquinamento elettromagnetico

tutta l’area comunale.

Nome dell’indicatore –

L’indicatore valuta  la dispersione nel cielo notturno

–

Nome dell’indicatore –

L’in

utile il confronto tra l’andamento in anni successivi del volume di acqua immesso nella
e l’andamento del livello della falda nello stesso periodo, con lo scopo di verificare l’eventuale esistenza di 

o l’ente gestore del servizio a livello locale.

Nome dell’indicatore –



e del corso d’acqua

L’indicatore esprime lo stato di qualità ambientale (SACA) delle acque superficiali a

ecologico del corso d’acqua) a cui si deve combinare 
l’analisi della concentrazione di alcuni inquinanti chimic

nazionale. I dati sono rilevati, elaborati e valicati dall’ARPA provinciale. L’ARP

i corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico minore.

normativa nazionale; l’indicatore dovrebbe essere 

Si tratta di un indicatore ambientale “puro”, ma non per questo
sostenibilità, infatti una bassa qualità ambientale indica un’elevata interferenza antropica, quindi
l’esistenza di una pressione non sostenibile sui corsi d’acqua. 

Nome dell’indicatore –

L’indicatore rappresenta lo stato chimi
dal D.Lgs. 152/99) in base all’impatto a

normativa nazionale; l’indicatore dovrebbe essere verificato ogni 4 anni.

dicatore ambientale “puro”. Una “spia” dell’impatto antropico sulle acque sotterranee è la 
i che non possono essere stati “immessi” dall’uomo e, ben 

Nome dell’indicatore –

L’indicatore è posto a tutela dei beni architettonici, al

Si tratta di un indicatore importante per l’identità del Comune, bisogna valorizzare luo

Nome dell’indicatore –

L’indicatore rappresenta per il nostro Paese un problema di notevole rilevanza, visti gli ingen

diffusa a vari livelli, imperniata sull’individuazione delle condizioni di rischio e volta all’adozione di 
interventi finalizzati alla minimizzazione dell’impatto degli eventi. 



–
Dall’analisi fin qui condotta, si è del parere che per il territorio comunale di Ercolano si dovrà condurre un m



ll’elaborazione 
fondato sul concetto moderno di “urbanistica partecipata” do

"; obiettivo da raggiungere, all’interno del PUC,  mediante decisioni ed azioni ispirate 

è un processo continuo che accompagna l’intero ciclo di vita del 

ffetti significativi sull’ambiente, le misure di mitigazione e 
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